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Esca tuttl i gmrm auuattua.tn

ﬁnll‘:ﬂ- |
Ia;’::ilmzmm pEI‘ I'Ttalis L. 32
s’ anno, semestre & tmmeatra "‘.
Frupmﬂﬂnﬁ, per gh Statl esteri
ia ;:a-,ggr,urn[.';a:'---.;u.‘!4 la spese pnatah.
Un numero sepsrato cent. 10
aretrate cent. 20.
L'Ufficio da} giornale ‘in Via
gavorgnana, N. .i4.

Col primo uttdbre‘ p. V. sara

stre dell’anno in corso al prezzo

ILS

Si raccnmanda al nostri bene-
oli associati, che fossero in ar-
retrato col pagamenti, a porsi in
egola coll’ Ammlmstrazmne.

NOTE- DEL GIORNO

Ab hoste doceri.

C'& proprio bisogno d’ émparare dal
emiico ; poiché oramat esso si presenta
francamente per tale e senza nessuna
aticenza in un artlcaln d’un marinaio
olla Revue des -Deir Mondes, scritto

stampato in qu&lla rivista, pereha
osti sotto gli ocehi della gente pil
oria, 8 nel fascicolo del 15 settembre -
, noi lo additiamo ai lettori, appunto
berche  vedano che cosa si pensa & s

fruol fare “in: Francia contro I Italia,
ﬂumderaudnla oramai come un nemico

1a cnmhattersl in tutti i Ilwdl

L’ Itaha, secondo quel: marinaio che
iaggio -colla’ flotta francese per tutti i
portl dell” Italia e del Levante e vi pre-

enta ora il risultato de” suoi studii:-su

rrello. che 4 da farsi, é-il solo ostacolo

ll'attuazione dell'idea. uapnlennma, che .

1 Medlterranaﬂ abbia da diventare asso-
utamante uu lagn francese, quindi essa
il nemico, pili o, meno--cauto e pru-.
lente, . talora nascustu sotto altre ap-

aranze ‘'ma pur& nertu e mstauta (-}
la. cumbatterm in dgni Thauiera e da
Ruttii partltr di Franma, mnnarchlm, re- ;.
puhblmam ud altro.ché siano. Per que- -
foio marinaio <perfino - gl ate: francesi
Jdevono clwantare  papalini’ o témpora-
Nisti i Italm e buﬂm cattnlmx in tutto

il Levante, che deve considerarsi quale.
una ‘colonia annessa della Francia. .
Fanno ofmbra' a- costui, chie - parla con

molta ‘serieta e -gerca i suoi ar*gnment:

doviingue 11 pub t[‘ﬂ?ﬂ.l‘ﬂ, perﬂnu i ten-
tativi_dell’ talia. didarsi. unarﬂntta per

pla ﬂleSﬂ. delle -sue". cittd poste a mare
e non . difendibili - altrnmentl, ‘perfino 1z
fﬂrtiﬁcamune dell’ lsnla de]la Madddleua,'{

che ¢ e, secundu lui, una leva per pigliarsi

la Curslca .e.:poi, leza, perfino i nostri .
valichi al pini direttiad altri punti, tuttala -
politica - dell Italia ied il'suo lavoro per- |
[ fino di pamﬁca rlsturazmne economica, .
che - sembia. dargli’ ﬂmhra anch'esso, |

ﬂumprendendu bene;. cha per .essere

forti ‘hisogna- essere, gracché non si ha.
pittla: forza: deﬂa barbarle, civili'ed an-

che: nuchl per la; prupma opernmta che';

épura una forza,’. .. ‘.
Questn artmniu quasl si- dlrabbe r:,he

:am un . rapporto: mfﬁmala del capn della -
5'1uadra. d mpezmua 111 Itaha. ed in Lew

11111
|||||

verno stassu, unda gettare lallarma

“bel. Pupulu francese & prepamrlo a.certe
.mlsure,. l[ldlZlﬂtE anchedalla. favoleg- -
| giata: mtenzmna“dall’ Ttalia ‘di ‘prendarai’

‘I-H,':

la_Corsica“e ‘Nizza, di’ i paﬂa tuttod)

: la stampa. francaaa, o dalla’ recente:no-
‘wira d'un. prefettu mllitare par la. Cor- .

bica; . di che: 8i ﬁnga d: voler :trovare
la ragione' helle i ineile lzimpagandlste

dell Itaha. éd m ceﬁrtl krumlm ltﬂiﬂfl, |
_{pl‘usmam che_ vi;'si, vanno suuprandb.

ol marmmﬂ vede 8 pra\reda tuttu* o

perﬂnu che asseudn un dsso'dire” que]ln '
della rmnclta ‘pet rlpmuderat I[ﬁAIEazm
@ 1a Lurena, la ‘Frandia, dehba’ uercﬁre
altrove i . Su0° puntn d’ attacna, ciod,.

&l mezzodi, laddove appugtu sta, ! Ita-
i3, che’ pervanuta a uumplera €on; ana

12-sua unita, porta ‘ne’ suoi: disegni. me-~
.f desirni,~ sebbene con‘una aﬂ'etftata pru-
-denza !a 11:13& lmr&dltmm d1 Ruma f

|||||

- -

iperto I'abbonamento al IV trime-~

E DEL VENETO ORIENTALE

- tro la Germania, ed ora si appmggla a

questa contro la Franeia; ‘ma ora il
suo obiettivo & la preminenza sul Me-
diterraneo, al che.la Francia deve op-
porsi con tntte le sue forze, con tutti
i suoi mezzi, coll'azione di tutti i par-
titi. Quasi si .legge fra le righe anche
il sotiinteso, che le. prime prove del
rinascimento militare della Fraucia deb-
bono farsi contro I'Italia.

Ora, che i Francesi pit serii‘ei hanno
spiegato le loro intenzioni, sarebbe da
ritrarne le conseguenze per I Italia e

da vedere che cosa €' insegna il dichia~ .

rato e perpetuo nostro nemico, Ab. fwsfa
docert.

Ma questa e cosa di tutti i giorni;
poichs I’ opinione di quello che alla

- Nazione oecorre di fare non si ¢rea, in

mezzo all’ ascordante echiacchierio ‘dei

petiegoli " della politica delle dimostra-
zioni, che semina zizzania ed lndebuhsne
I’ Italia dinanzi allo straniero; nﬂn 81
crea, che con guell’ insistenza che han-
no.. 1 veri patriotti a tornare. sempre
su quello "che pil importa per-rendere
la"Patria nostra forte dinanzi 4llo stra-
niero, " che ha. almeno la franchazza dl
dichiararsi nostro perpetilo nemico..

Certo a questo risuitato non-si: glun-
ge né col chiaccherio dei - dasszdemz a'
Irasforniisti, né colla’ petulante
becllhta de famns: trrumwrl, ué cm
fatti .di coloro che “combattong T umtﬂ
nazionals -in -quelli- ¢he. 1’ hanno fatta
Ma non’ basterehbe dire quelln che nnu
8i deve fdre. - '

{Jcﬂnrre ‘piuttosto, o::he i huum pa-

_trmttl st .uniscano tutti i gmrm nel mo-

strare-il da farsi-e pel. fare, o i
' Ed

rato ‘ce lo- mEEgna Essa vede d1 mal
ucchm que!la resta.urazmne ecunﬂmlca 3

quel. lavoro produttivo, quella:'mira’ di
darei industrie’ ed- ogni rmﬁhezza agra-'

ria e conimerciale, ‘perché sfimu-cio’ di’
danno'a sé*e vi Yede' in tuttn questn I

la. nustra fnrza Adunque nol sappiamo, |
per questn almenu, che “cosa duhblamﬂ
fare con quella. medesima costanza con

mu abbiamo cercatﬂ fa nostra reden-
zu:me nazmna[e. ' ' |

| sempre a' mali trattamenti, e 'abbiamo -

= . quindi, ‘avvicinantesi ‘% isorgents dalle-

:m qui::bl.u nuun .11 u-:mu..ﬂ ﬂ:uhm;—- .

Essﬂ, il nemico che ci fa da mae—-

stro, teme. -un’ ostacolo ™ a’ 3001 - dlsagm;
di-fare del: Mediterraneo “in’ ‘lago fran-

I

......

cese, ‘in quellu svulg:mentu che un: paese
posto m _mezzo  a qitesto mare cnm é

I Itaim, putrebbe dare alla sua marma
da: guarra e commerciale; e cosi ¢i ad-

dita - pure..quello --che dobbiamo' fare;
Costni “vuole ~ colle proprie. lmpedlre le
nosire espansioni . attorno .al Mediter-

raneo, vuole .tanto le unnqulste della-

—

spada e del cannone, ‘quanto -quelle: dei |

mlsmuuam, che esportano - quella reli-.

giotie-di-cui i Francesi non sentunu 11_'
_b:sagnu in ¢asa ; ed anche con questﬂ

ci add:ta il. quid fumendum. sia. pura
con. dwersa forme e’ con . quel. mezzi: cha

S0N0 pruprn d" una " Nazione™ paclﬁca,

m3-che ‘sa’ preParars: a tutta I’ avan-
“tualitd davanti ai potentl cha Ia ﬂl cn

“fedvano_per: perpetui nemici ancora. pli‘.l
che rwah, 9. che, uredunu opportino. di

dirlo: per ”dﬂfﬂ con’ ctﬁ un md:rlzzd ai
prnprl cuuuazmnah. R

Noi sapp:amn que]ln che cl reuta da
fare in’ qu&sta lotta pm' T EﬂlﬂtﬂﬂZﬂl-
collo studio, cel, lavoro prnduttwa, col-:

‘1" esercizio* di. tutte 'le nestra forze ini
. terra ed in mare,  €on qua]la custanza'
| ﬂhﬂ fu 1a dote prmmpale che, agh an-'
1 tichi Rumam dlﬂdﬂ la potenza di vin-
) 1cer& tuttl i lnru nemicl. Ad: hasie dueew.
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Da Vanezla a maggla e meversa. |
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maltrattare nella questmna ferrowarla.
Gid le questioni ferroviarie si prestan

provato e lo proviamo anche noj aliri
venetl, di confronto co’ meridionali.
Torno, dunque, da -Chioggia, dove,.
fra .le mille barche, barchette e bar-
cacce, cullantisi in acqua e sorgenti
negli squeri, fatte e da fare, ira il
canal Lombarde e il.capale di S. Do~
menico, notai fervidi il culto. di; Dm L
quello della Patria, e I'uno all’altru
strettamente associati.” Forti, questr*’due.
culti, ( I"ho visto ‘sempre  ne’ ?waggi
miel) pit che "fra -le ,pidne campagile,
sui monti difficilj e sul mare pericologo.
— Perché imbandierate quests calli;

buona doona? chissi’ a 1na veudltrme
di frutta. |

r

~— Parché ga dito la- prlma messa. |
'{ un prete, mi rispose, - - ‘

Quei budni barcaiuoli ‘non compren-
dono, pare, che. il prete abbia da esser-
nemico del tricolors naziphala. Per loro
Patria e Religiohe non sono ‘dite ' cose
di natura divérsa, e mentre tappezzaun
i muri delle loro.case con la’ serittas
Pace ¢ glovin o &ar:baldz Eapungﬂnu'
le ‘baniiere per la méska nunva, m'ég"
oceorso di leggere - anche, su pe’ muri,
Paltra scritta: Onore'a Garibaldi, Dio
delle battaglie, nélla quale le due ‘cose

perféttamente “confuse. " * = -

La gita fu abbastanza’ gradevnle qiian-
tunque’ contrariata unupo’ nell"andaré
da cielo coperto e nel ritorno dg vento
gagliardo. .Le isole -di<s. Lazzarojtvdi:

8. Servolo;: di Ma]amnccn, i Pn?eghﬂ,-;;:
I le terre di s. Pietro in volta, di Par-
tosecco, di Pellestrina’ (che vﬂrrabb'es-w~

ser detta Ig lunga,;-*come 14 nostra’
s, Maria) ef passavannrlunanzl ‘Falutate:
dalla' hostra uurms:ta’-;‘-‘per lasciarel ‘am™i:

mirare lopera romana:de’ murazzi, &'

----

nehhla, il bellissimo panurama dltChmg
gia e Sottomarina, RATTIR
Messo piede a' ferra, v

PJHZEB.J Vlttn:"]n annnnln n, ,_'I"]'l :ﬁnnnfpﬂ 4
in una folla di -gente ch,esue_ dalla

(] F I'

chiesa di S. Gaetano. Cnme"sﬂn'ibellme g

,,,,,,,,,,,

le chioggiotte .ol grembmlmn ‘0 “fazzo=-
letto bianco, a-foggia di zendado;sulla"
testa! Lo -stesso, stesmss:muﬁ,_,cnstume“
ebbero le dﬂnne di- Rnwgna WA Tstria
fino -a poch’anni fa'; solo- che inveeca i di
averlo "bianco,. il grembmlm{}wﬂnmep lo:
han e chioggiotts, I'avevano.y uéro; e
stava _loro .tanto  bene, ucrmaqsta-: ‘hene:™:

allafuhmggtﬂtte il bianco, e:come’stannc:s]

a meraviglia i, fazzoletti grandl Iﬁlﬂ.ﬁ,ﬂhlw
alle donne. genovesi.

A 1‘; AR
Entro-ini-chiesa o guardb"’llil Hiqtiadro:
del. Giambellino, s. Roccoig: *-S“%Sebﬂ*'
stiano, - che. milparve pitt d un”pu de=:
termratn dall'umidita. Pasgo: al:Duoio

dedmatn a due santi davvers: ‘aééar“hene 3

sceltt 8. Felico ¢ s. Fﬂrtunatulr(pm che' |

fehmta ‘efortuna non si pudicertordes:.

siderare quaggtu) e ammiro: sper:l,almente :
il pulpltﬂ del Cavalieri .co’, bassorilievi;;
del. Negvi.e
Gattmpletrq, wa il tempo. §i; fa seurﬂ €.,
con lampi @ tioni e pioggia’ dlrutta chﬂﬁu.
non  posso vedere i dipiati; della. wbeHaf
ﬁattedrale del Longhena, AR

v.L- i-' I-'t. i
T ..: -,.h ff"u
-Meglio_tornare indietro;e; audara X 5

pranzo.. G:uugn al mstumturmd‘ﬂﬂm

It _presso.c’é 1'altro ristoratore;: dellu £
luna:. entro qua o vado. “Ia‘h ‘Mentre':
formavo, questo pensiero, un’, -Pezzo di s
donna della, ling (sara, stata Ia ‘pasd |
drona)’ sorge da sedere“@: ﬂen sulla;
pﬂl‘tﬂ..‘ﬂh ’dnnna, donne! Ma' a'non mi-¢i;
-cogli’ mm{aﬁ.., &l entro all Ifalm.ua i
dico’ brave, L"lio 'provato iin: Svizs ayarg

il servizio'dalle padrone di traﬁtnna..... .

gl T 11-.‘“. ""*.fl"
e

ma lasmagnu l ey i

‘Come Dio voll, 1o pmggla aaaab 11
puvolato™’ squarciossi e risp}’nfjidetta il
nosiro’ "bel’ sole, Aiiimg!, g currarla un o
pn“’qhésta Ghmggla. AR (A}

Rtpassn dd.‘i’alltl al Munlmpm, ed:ﬁzm
imponénte; ' g:m ‘& sinistra, ﬂiﬂ.ﬂﬂlﬂ tintto
il cabale"di's: Duinanmn, che: -vedo™ pieno, !
2eppo di bamha pescharacca massajaa--
siefié “'con ~u’" a?*d:ﬂato dtsnrdme “da"!
merawghara @it sﬁlann”lﬂ sarie’ dalle i
callij "\'r'éi"amenta ‘non” o) pu*"p'uilta, B
destra’ le barcha B dlsteo; g]l s’iiﬁerl o
i magazzeni;'e’di 14, oltre” l‘alt 0GR
nalg, l”““nas& di Snttnmﬂrma 5 “”’f.fr

Sitlla {poppa.d*una barca: !eggu ﬂnr:ttn
Noi - stidmo"alla" divine” pmwzdenm. [
poveid gentsll:fra' le"“tempestadel; mare !

hanno unparatn a non cnnﬂdar& neglr.-‘-

o e

..-'|: £ g:'?i}'*;s‘:l"""r "

4 8imi magazzem '

wtlttﬂﬂ.tﬂ. baronessa -6+ lamisitando. um:-t-u’,:- ddilas numl 2, Della persoi uer" gEHm—mﬂm--

il magaifico hattlsteru deL -

By -r
I

- ziong”dalla: leva-

»stato cwile ypam prand

1

levare nomi di guelle bamha" ma’ nes-
sune, fra quautl ne rilévai la yalele.
due parole lette da me sulla poppa d'upa.
tartana *.feleggmnta davanti Palestrina,
Eecole: nominalo riforma, Sfida quantx
sono letterati 'di grido ad accoppiar’
meglio due parole belle come gueste qia,
certamente accnpplate da un' pescatore. -
E quante cose ‘mon- esprimono i nomi.

- de’ legni di mare! questo della tartana,
. per esempio: #iforma, ¢l rivela un’iliade

‘d’amarezze o d'ingiustizie patite, che

- chiamarono alle labbra del patone la

sola parola capace di dirle: tratta :ap-

punto e¢on una parola sola e daddltare

1a neecessita di tn_gherle. ) SR
Ma il tempo stringe e_.il vaporetto-

f 'rlparte alle ire e mezza. G’H‘D -di nuovo -

a sinistra, passo il magnifico ponts di
pietra che .mi r:cnnduce in piazza V.E., -
traverso questa piazza e vado sul canal
lombardo. Lo percorro in tutta.la sua’
lunghe;za qui ei stanné.'1’ piéleghi, i

grandigsima, e di 1a del canale vistogis-:
smiatra uuuva sﬁlata &
di ealli uf Supm

Tutte le calli di- qua e dt lz}. mettnnu
in piazza V. E. percui il piano’ di Chmg—
‘gia: Paffigura’ una ~spmaf dr«pesue R

della’ venuta’; nod ét’ sorio! pﬂr-t‘}L quattrn*
tedeschi ‘che ‘poi salgono agh Albgroni;.
venuti 1i ‘pett altra via. - Un *di-*loro’ ¢~
‘giovine 'donna dagh occhi di®'gdtto, la-
quala, tornata, s’ mtrattrene spemalmeuta i
con” uno degli -altri” tre,: giovane, ¢ ch'dl"
3 aspettﬂ non’ parrehbe tedesco; ma; To:8;
‘@ §id& Varia” di’ saperla lunga 8- Eputﬂ
‘sentenZe -sull’arié’e sugh artistis E tanto:
81 da l'aria i saperla lunga chelo
Setito  insegnara); pmlungarsv 1a costa™|"
_italiama- dell ‘Adriatiéo fino - &d- "Angond; |
¢id -¢He, "perd, - d4 luﬂgn a rettlﬁca pm:"E

La dunnﬂ. dagli-ocehi - di gattu‘ TIEII.'.E

Tmmondézze tmir“am“qur*a*"v eneza, ge-‘-";-:‘,
neralizza“ la cosa In mndu che 1111 dls

gattina, voi aitﬂ siete"pin palitis --fi*am-
metto: ma per le. vostre puhtezze Imn~
sorge uni. Venezm e m:m glgantegglann
1 Tiziani: - b
E-cosi sceudu 2 5" Mai*’cn tﬂghendnml
~ogni* disgusto “cal pensteru della EH.I'H.'

- -
.L!I.-\. - (R '

- 5 1=
.;,-'1.-*‘:: R S

':. __I Y y =t . 1
' _"-l", Hoak. F

Em:ess: antls'.'emtti. L

o-

“Telegrafano da, Budapest 25 settambra
alla Neie-Freie: Presse 75 v

A "Veszprin ebbﬂrn luﬂgﬂ la. nntta
3COrsa, ‘nuovi - eccessr antlsemltl ﬁUn
‘gruppo di-cirda 150+ individui© “prese’a*
pEI‘ﬂDI‘I‘EI‘ g ﬂe ‘it *dodici‘casé “d"ebrepi

“ruppero..‘le’; ﬁuestrar Gh iecaedenti
panatrarnuu ‘del “cortili; per® frantumara
anche ‘14 le*finestre;:

g il
A .quanto informa’ lﬂgyterms lav pu-n
lizia“diseitta’: cnmpnsta di- otto™" uomini

e ‘¢osl a’ -ghardia-cittadina pure-di: oifos

-1 i

' uothini' si-:mostrarond: truppn ‘deboli di -

“fronte alla!- *violenza “della -] labagl:&
quantunque i capltann di’ éltta ‘g dile”
. impiegati fnssem presantl Ell Ia szena
Jdegll “ecCessly it Snay e T
Gl ecnedent: ubbrmchl attaﬂuarnnu at
. sassate :‘anche "1a' pnhz:a, ‘senza i -farire
aleund: Tro'di lurn, garzoni“di hﬂttﬂga” i

furono - grrestati: o daferlti al gmdmlu”
dmtr&ttuale. *:% A AT L

1x"~‘ '-. --'-'..

.:%!

-'-\.u.

lloma 26 51 lta trattandn par ﬂl-“
aumara lo ossa di Giuditta Arquatl Tas |

'vam, neeisa™ dai ‘s pontifielil “nal’ | 1867,
' nelld “sua ¢asa: alla Longaretta;: All‘unpu
8 fé gostituita una Conimissione, la quala
:Hta. facendo e “praticlie. uppurtun&. s

' "Non"..¥enre:: -ancora . fissato . gmrnn

Jitate™ a1 Roma s i §a panh ‘ehe Jalogal’

r:mumaa.maugurala “BVPA: qugo Haon
grande’ pompa-g+cha vi interveranpo-il.

R&,~ i Ministri e sile. prmmpalt Autopitd;
35 msusmatanta 18" wotizia cha':il Mi=:

niilitare”; coloro  ¢he! 3" ingerivano | allu %
are mnghep SERRE

uomml. 'Ci; pardo un* ‘pn d1 tampo 8. r:-f"

LY HAN Ty xid ']i* Jr :r:n r l’?.e“” Stk i ;

- S 1 "~'

|I-I

. cantru gh :nfurtlim

La. Gassa. naamuala b+ assmurazmuaf

ﬂagl_l opera: andra I
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bel.. .panorama- achi.si réca: lungu Pelés.s
gante pnrtmatu Dei, pressi.del Castello...

LIy T <! :.-.I!'d- WP

terzl nnche lnx sauncm da noi suaccenuatu

-----

' presto venga restauratu, -abbiamo - infi--

lata la Via- Suttomnnte, antrandn al - Pa-
lazzu Bartol:m onde osservare la- cnlln-

torio- Emanuele eseguito. dal’ Cay:: Crippa.
Quale ‘non-fu. la; nostra s&rpresa non.;

.¢ato nel primo. planernttﬂlo fra - la due

colonne. che ‘sostengono il . pianc . supe-:.

< riope;) dl aniera che ne - feca leﬂ'ettn

‘di.un: colombo in ‘una, gabh:a da lu-

ghermn' ety o R
“Ma..

mnltn spazio,.invece di.collocarla in quel

I'

numentu al Genarala Gambaldﬂt
Sa afche. cid, come’ si urede, $tlﬂ. nel

locaziope ; dtuqnell'arnst;m lavoro, i iy
lungu plﬁ spazicso .onide.ai visitatori) ;8ia:

gmté, del_soggetto, ¢ perchs ﬂna]menta
8l tratta dell’ opera ur:gmala. A P

L e

Scuola d’aril e mestlarl. La: D:rezmne
dl questa. acuﬂla ci comunma 4l a&guanta
ﬂ?ﬂﬂﬂp TR SEIONTY S

<. Cok 119 uttobra prnaslmﬂ 8i: aprnnn lo:.
IEE-I'I?JIEIIL aii -diversi:: ¢orsi: . dii questa.:
smmlaz - Bl ﬂhll‘lﬂﬂnﬂ -epl’: ginrno J147
“dello “stésso.. (1mege, fanto: per.la; ﬂazmna
maschlle‘,uha ‘per::Ja: femmtmla.
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Per i iseriversi;i- giovani, ﬂnn‘annn rl;‘f

- tirare dall’ nfficio "di ‘Direzione :0: “dalla-,
ﬂegratama della Societar apernaia generalﬂ
‘ud;apposita-modula.di:domanda’ @iposcia,

2 szm d oi Gram | preaentarﬂl; al Dlrattora della: scunlaun-

-u nﬁl""l aﬂlli“dElla Sﬂﬂlﬂta ijﬁ!ﬁ: by -T" 1. "U -»,_--.- 1; -

sieme. :al.padre : ovvero:al: padrque del:
laboratorio: in. eui sone.: uursupatl, pnr—
ando -1a-scheda. : debitaménta ‘riempita. |
‘Le-»module :si. rilasciano:: alla;: séde;

“f dalla Societa: generals, operaia dalls,org.’
~9 ant. allé 3 ‘pom;.d’ogni; giorno;; 1mentre -

“con:; appuﬂlto avviso:affisso all’albo; dalla
lnuniafwerrannu mdwatp la QI‘B d4,ufﬂcla

-pal Ihrettore. T B
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si prestino tosto al pagamento della

Facmamn anche noi viva sullemta—"

. concorrano alla sollecita ‘fondazione

dutﬂ a f.;u'a altrl rﬂmﬂ m Via de]la

Sper:amu ‘che 'in breve \f&nga presar
- un# deliberazione sl modo migliore ondeé -

‘modeilo! dé1 |

altra volta .in, questu reputatd. gmrnala-.
una latmna, e percid doveasi prnvvedem%

-gando. per- quella localitd - abbiamo. os-. |
‘servato_che si.stava’ demolendo il paras_ .

peraio. “sul-motive di. .tale demullzmue, .

‘PTroviamo.’ mveua han fatta la. &emu--
- llzmne ‘del. -pacapétto- spﬂrgenﬁa, ErAs=

B e L

" Questo & il nosiro dehole; .parere, pgnr.l
sandu iioi ‘che, con’ tale lavuru, §i e*n'- 1

“Dopo osservato cid, varcato. il _gran-.,

dlnau Arco: Palladlanﬂ, dedicato’ al luo="
gotenente: Domenico Bollani, che si spera |

uazmne del mudelln del.- monumento. a,Vlt- ;

trnvandulu nell atrm M2 .invecs- uﬂllu- .
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Si  intéressano vivamente pudrnm
di ‘bottega, i capi officina ed i parenti
dei giovani operal perché voghann non
solo” adoperarsi perché i loro giovani
dipendenti e figli vengano iscritti -alla
scuola, ma anché perché la frequentino

‘del " laboratorio almeno alle ove sei ed
un .quarto pom., acciocché abbiano i}
tempo necessario per recarsi a cens o

Non ‘bisogna domandare ai  giovani
quei "sacrifici che gli adulti stessi non
sarebbero capaci di fare, @ d'altra parte
sarebbe un vero delitto la trascuranza
di inviare alla scuola i giovant operai.

L' Esposizione nostra testd chiusa ha
pur essa dimnstmtu quanto sia neces-
sario che ‘i giovani 8 innamorino del
disegno e ln coltivino con. passione allo
scopo di purgare i prodotii delle nostre
officine dalle possibili-menda di estetma

" di buon gusto.

Bonferenze pedagegiche. Alla confe-
renza di-quest’ oggi 26 seitembre assi-
stettero oltre 70 insegnanti d’ ambd i
sessi, 1 quall, con attenzione .costante e
-con lodevole interessamento,presero parte
calla dlSﬂHSEH}uE. Tutto fa ritenere che
I'incarico del cav. Bond dara ottimi e
durevoli frutti; la stima ch’ egli -gode
tra noi sard cosi nelle ndlerna confe-
renze una prova novella, di cuj egh &d
i docenti terranno lunga e grata memoria.
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I Presxdente, dopo la solita lettura
del verbale ¢ dopo d'aver raccoman-
dato di pmuedere con ordine nella -di-
scussmne, fa invito al prof. Roancaglia,
R, Ispettum seolastico, a Jiferire. sul

tema :primg..che dice: « Ddta la ‘neces-.

- sita . di. affidare ad., un solo: mseguanta

—a

perché ‘tna Btatua .che: r:ch:eda “

sito,sl. angusto,. non, metteria al. flanco., |
del,rbustu -di Dante, e all'altro lats. enl-é

EH

provﬂsnmn,t sara. ‘sempre meglm Ja cnl-—"f*

.agevole. . nsservarlﬂ. .‘Non' troviamo, pois
quel- sito’ mu?enlente ‘anche’ per. jla.., di-; .
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cnau. Scnpu dell’ agr;uﬂltura. Ip uenza -
che esercitang -sufle.;

tura: e Ia’ luca.. Perché la: Juce. sia in=1"
dmpenaablle alla’ p;anta vardi Il risyve- .
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T Mas ‘siccome. fa d:acusamna Iy +arrg.
stata, cdbsa’il tempn,,ﬁ a: matéﬂeamm:m, .
B‘El non’si’ putmbha dirne 'le'con< -

Ea. ludaﬂ: détla uhlara dlzmna,

ik pmf Viglietto 8 poi
tre esdet'e furnlta d1 80
*uegnanta mnamuratn dal]a. sclenza 8 uul
| attendﬂ con’ amnré ,Indafqagu R

gilm della” vageta.zmne A prlmavera od.
1.1l -8uo ; cessare. in”autungo; Come’, ger~ | ‘non’ 8, forse.in,.proporgioni ; .
. minino 1" . Semi, @ amr.ulgm-t:nrl le.. gemma N reporse: m?ltn g

‘senza il cnncuran d1 matarm verda a
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due o tre sezmm di .una . classe.. .uniea,
come_si, dmfr.e’n nrdmara guesta - classa_

per avere . ia. .massima,, Efraquenza r:u}-

ir e

-magsimo prnﬁttu >,

LA
Esnrd:sce il relatnra cnl cnugratularm-

di.essere;din-mezzo a.docentiaffeziona~

 tissimi. +al" ﬁ,_lum.ﬁapnstulatu ed il \uia.

colfal-e; cmle \citta. La;modestia,di jai
gli.fa: ‘parere: Al 500 ; cbmpltu superiore

| alle sue; forze.- Dme che :on. “poté.;stu- .

dlﬂ.l"ﬂ 1l tama cuma 81 nﬂnvemva a}la-

. SUA: 1mpartauza.J»Seeundﬂnlui, 1a; cause
. ¢che difficultanoa’ freguenza’ si deblotio -
dmdere AN ma.terialha -didattiche. Nota .

le . ucmdlzmm mfe}ml dl mnltL !uuall 860~

iﬂﬂlﬂiﬁfmaneant: i arredameutu; Hdi
sPamu, d arias di luce~ Eh nalﬂre, ¢.dice

.

strade, sonogli;; Dstﬂﬂﬂll; materlah.--La-f

che ‘questi;:uniti’ alle* cause della10ca=
litd d&jlﬂ_ﬂ,rlﬂﬂﬂlﬂ erdella viabilita- ‘delle

rw ——P=r

‘menta:chie’d; -Munieipi “non; abbians :sa-

""'.' Wy bess

putu prnﬁttare delle’ vantaggxase cofidi- -

weT

- zigni-:Colle’: quah il Guverun accurdava -,

luruaﬂa i .prestitr* per; cnstrmrm 5 GONVE=
mentl lﬂﬂﬂ.li_m snﬂlastml
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gqui scriteri; la 'catt:va dlstnbuzmne
el pr
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“beug ‘che pur.‘; demvam ‘alla’/seuola’; dagl:

ufﬁu persuasiyi- cha 515 maestm puér fare
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 Lezion{ > di agraria. Seesnds’ it memx
dato fori: Taliro-ne’ nostsi gmruah - jeris
ebbem mcnmmciamqntn la lez;pm da- -
- graria <iipartife "da] hiarigsimo prnf”
q::tt Viglietto,"s glr-}. se‘na ténners’ due,”
umaiil mattmu, Taltrd la se:'-a' E&dur“
8ero” numerogi i ‘hagstri’a’ tutti, lo: dim
" ’¢iamo’ senza’ adulaz:one, ‘tion Hando, che .

dail e
< dinig, " della aemplmlté dell msegnaman‘%u

dpersnna ¢he, ol -
uﬂltura, & in-:

' 1 l.'

ﬂella I lezmna j:rattb ﬂalie ge uantl

"’ll.

.piante, la; tqmpem-,

I:.nl 02

a4
I.'l

prugramma, nl orario ﬁssatu.ﬁ Sehza -
una glusta mlsura, ﬂ]a ¥ scelta di: non buoni
Hhhm 6-la; poca. npernsntﬁ dl qualﬂhe SHIE
segnante. “A'iquésto’ p[‘ﬂpﬂsltﬂ rigorda’ il -

es];uuste questa ed;raftre ﬂDnSI--’-
mlh 1dae, nvitazgl’ maagnantz & disen |
“terle e adid ' ésporrel-drdinatamente’le -
uuuﬂlusmm chia e’ ne*putrabbem dedui're K

‘maestri’ De*’Anna;™Michiéli=e"|
rFPﬂHEl] nﬁquale isonvédendo. culla , gmste}
vosseryazioni. “del rélatore, qiiale’:dis
'scﬂrreudu pratmamenta ‘dei mézzi da” a—~

i duperarsl .per raggmngera; il ﬁna um

ﬁir';

'noss,’ quantunque assai gravi, non " mi o
. -voglio.' irattenere; mi fermerd invece aul| §
-terzo; gn;awsslmu cha l:utera commig, '
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cnmpnnvuti (argllla. calce, mhua au-:_'
stanze organiche),.. :,

Nella II* trattd dei Eagueutl puntl'l
Come correggere la compattezza del ter-
reno. Lavori di coltura e mado di ese-

gairli Precauzioni necessarie per:ren-

derli efficaci, Utilitd de" lavori profondi,

Abbruciamente della terra: nmdn ¢on
cui esso giova. Modi e preeauzioni nel-
I'eseguirlo. Sovescio; sua utilitd per I'a-
gricoltura povera e por ! agricoltura
incipiente, Piante meglio adatte pel so-

vescio & condizioni per ottenerne 11 ml-

glior risultato.

Le case de’ nostri poveri, le fogne, le
chiaviche, ece. Non sono molti anni il
nostro medico municipale dott, Giiuseppe
Baldissera, in un convegno tenuto a
scopo di baneﬂcenz&, leggendo una sua
memoria sull' igiene, rilevava come lo
stato della salute pubblica in Udine non
fosse il piti eonfortante ; e, se’ non erro,
attribuiva cid prmclpalmente alla con~
dizione delle abitazioni del povero, allo
stato delle fogne private e delle chia-
viche
sul medesimo tema discorse altri ancora,
rilevande pure ' esistenza degli stess
mali.

Quaatunque, ritornato alla mia Udine,
ia . trovassi, dopo sette -anni di lonia-
nauza,

rassa in_me sempre, pure quei giudizi
1mpressmnarﬂun agsal,
aleune

Commissione sanitaria, visitai -

contrade delia citta, fai sorpreso.ed ad- .
dolorato nel nlevara la condizione in

cui vivé molta pnvera gente

Augustl tugun ne’ quall non penetra.

mai un raggio di sole, spelnuche anne-

rite . dai * muri: sudanti, “incrostati - dal
catapecchie man~"
canti di suoli e..d’imposte, ..ecco. il .ri-).

nitrato .di. potassa;

covero di una classe numerosa di per-
sone, cui ‘& impossibile per mancanza,
di mezzi il rlpararle ma molte sono pt'm-

prieta d’-agiati- cui la fortuna accon<"

sente. di..premdere quei provvedimenti

che I umianiia eonsiglia, . E quindi da.

ueplararm che coloro i ‘quali possono

- riparare agh sconci rlcnrdatl nol-fae-
cianv, II deparo’ 1mp1egato in’ siffaite”
abitazioni, sarebbe senza- dubbio, messo:
a buon fraitd; perocchd . pe :consegui-:
rebibie una ﬂ.'llIlﬂI‘ spesa..par,gli. uspaddh.;

minori sussidii® alla Congregazions, .

garita, piu lavoro, pii murallta, ma. pnh

“moialita’ speclalmente. 1% uperam, ) qudla

di-lucs e

mento -ai dulnrl

razioni uha 81 leggunn ogni gmrun su-;
tutti ilibri,"e- che qui.ricordo, non. per
farla: da!indestro vad alcuno; ma perche’

mai: ;ho. avuto: uccasmne d1 puuderarle
COME QXA - ;o -l ;e

flﬂtu

¥ da che pilt’ snp;'la. hu- accennatn alla,

5 .-\_fl =

che certi oOperai lasciano, per questu rjs’

rare, . poiché. vi si-vedoro - snv&nte >iné

$0D0 mpa.rara da $& non va cartameute
attribuite' a" cn]pa altrui; s " conviené,
adopérarsi:’ ‘per’liberarcedis, . ¢’ ?nghama
che altri-ch: ainti,

- Tatto: ‘eosta’ funruhé Ja: pullzla r:lella

casa ; & qumdl assm hlastmevula il ipen
curarla.
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latrma e “delle “hostre*: chlavmha vuulsr
sia germa di. ‘mélattie. che dl =requeuta

sto" gmdlzm sia. mnltu .yero,. ;dedotto.:
com'd_da’ inda gini, mu]tﬂ acuurate. Sa
qualcunu vnias:e prove .evidenti’ di que-."
-84 ghidizi, ivolgasi alla ‘societd de’ pozzi’
neri:€-si ricredera: tosto; sapré. da"e8sa
~.che! t:lm 13800 metrieubi: di’ feccie -so=’
- lide‘e lzquida -ché’la; pupnlazmne della’|
“cittd dﬂva dare’. annualmﬂnte “tenendo
* acebttabili: ualcul:, lin' terzo’ a pena vieng !

~dalla ~medemma' “asportato, foglio,  per,
“essere:largonel: compito, ammattara uha‘"
dallamquantita rastanta una: 1metd:; veuga
-utilizzata senza il mezzo | della - societd
 de’. ‘pozzi ‘neri, . a vautaggm dagll Orti
de!ia cittd; e delle’ ‘esterns ﬂampagna

" md resta: :sempie’. la- guantitd "erorme di
-'oltre .60000: ‘ettolitri .cha o: i ‘perdong ;|

“in, fogiie -4, fondg: non-, mmautatuf 0! uelle
puhhlmha ﬂhlﬂ.ﬂﬂha o-nelle, roggie.: -

-8al'; prlmu ‘fatto (pl qualﬂ lo' austanza
llqulde aalgnnu leutamante per ragmnh

- di-capillarita” sino - al “sotimo- de" muini - |
|--ehe- gemono: eosi umidita ¢ tramandanm )
‘esalazioni anitigienjche) e -sul secondo che
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| slone’ ha con 'vero .ddldra rilavato, Tn
;Laanuu nhe molte delle famlglfa aha a
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pubbliche. Da li a qualche anno'

abbellita e rinsanicata cosi da.
esserne altero, e questa opinione du-

e nei ‘giorni
scorsi in cui, quale membro di una sotto”

abita una :casa, sana<e ‘pulita; - vi"s" af-w
feziona, non sente 1l htsnguo di “escirvir
nelle ore &i riposo per vedero. un raggm,
per resplr&re un’ po’ d’ aria, -
vivrd' piu’ ddpp[‘EESﬂ i suoifighiuoli, sara:[
pile buon-padre; ‘pit affettnoso marito’ .
|' #nimg :sua; stretta’ phy dappressﬂ ‘alla’
famigha, troverd in .essa ‘maggior, leni-{

Snuo cﬂteste cnnslde- -

'F ||-'

pulltezza, debbo "dirs,’ par esserergmst&

guardo nélle lcru ‘Gase’ mr:-ltu ar desnde-n

ogoi -angolo de' puzznlentx tondezzaiie.]
delle . vesti.’ lm_muncle 11, male, che pos-,

"‘Ma’ hu d rtt i
etto che anuha lu atatn dell in’ quﬂuu dal ‘popolo. A 0gal m{}dﬂ, il

libro-“consderdto dal- Podpeced™d quel~

1" insigna cmisicista

spayentan Loyl g usicista:'merita’ di’ essere
payeutano i cittadiniy.e penso chie- que- consultatp.dat sutii.coloros:che:coltivano
|- glhi.studi musmah B¢ “uniamo all’ e~
_gregio autors’ ‘nel “far Jyot,.che lo fopera
(el Tumadam *vangann puhbhcata per lo
stahipe’e’possibilments’ anshe’ édeguite in
| modé egnveniente: 'Quatito ‘all'esscuzions,

perd;: spetterdabbealla:supremarantoritd
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tdno Iungﬂ la uuatra I’L‘-Eglﬂ. Bi- ?ﬂ]gﬂng
: | ‘della sua acqua anche per gli usi p.

1-in, Ruma. ..

‘e nel"'solebpni’
“dellisolad" Tschta, i’ assgul ino* strail¢
.mlacuglm di sacro: e:(i profano..Il che &
| daplﬂrqvula perche. dlmuatra cha...I' au- .
| torita ecolesiastica poco sl cura di ricon=

durrﬂ Tat muaidu raligmaa ﬂl Lauu gﬂru
“ufisid, A T o
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tubili, e cid sia per ragioni di comodjty

‘sia per Vopinione, ehe queste contengang
meno -’ prumlpu caleare di ‘1“‘*”“ delly

nostre fontane. Or benoy non pure a yoi, -
o.signori, che quest’ gequil eos} umuhta
sia un serio pericelo? A me pare chie i
ed anzi penso che pure queil'acqua di
roggis che si attinge in aleuni poyyj
sebbene purificata, sia impura; eepts
sostanze che sono solubilissime non pe.
stano nei filtri, ma ritornang nel nosiyyg

- corpo, diluite si, ma. ritornano, Vi hy

poi un Juogo in cui la miscela dells
urine o degli escrementi disciolti & ).
bondantissima nell’acqua della roggia e

~questo luogo & Ia fogna delle carces;,

la quale, estratta oggi la materis, do-
mani & piena. I dire che. di quell'acyoy

| d!GUHI fornai si mlgana per fare il pane,

' Questi fatti io ho voluio ricordar
non gid per trar delle deduzioni ejja

- oftendano chi con zelo ed amore verag

s occupa disinteressatamente a vap.
taggio de’ -cittadini —— chi ¢ eapo delly

- cosa pubblica non.pud aver né 1'oechip,

né 1l naso dappertutto — ma percha gp.
noscinto il male 'si prendanu accongs

. misure,

Riguardo al malanoo  delle roggie,
penso che $& nella loro asciutta, un’ ap-
posita commissione composia di' persope
competenti, non legate da rrguard: $0-
ciali .ed aventi un po’.di caritd, girassy
lungo i canali, verificasse i lamentat;
sconci e si provvedesse. poi, tosto cop-
forme al bisogno, penso, diceva, chs g
farebbe molto, ma- molto bene e che I
statistica de’ morti ‘e delle’' malattie s
farebbe da nm prnhab:lmenta ‘meno do-
lorosa. -

Egli & "forse, in questa &cundizmne
delle acque c¢he devem cercare la spie-
gazione delle malattie d'irfezione che,
anni or sono,-decimarono, si’ pud dlre,
la . popolazione . del 'suburbio di Cus.
signuceo, . A. BALDISSERA,

L’ upusculn sul' monsignor Tomadinj ¢
la sua musica-sacra déll’avv, Carlo Po.
drecca suggerisce - all esimio . eriticy
D" Arcais le seguenti cunsxderazmm nells
Nuova An!ufaga_.a dﬂl 15 corrente;

« Pér compire il uadm (dalla stato
della ‘musica m*Itaim) duvr‘emma aAncors -

Jamentare: - 1'.abbandono :ia i nells
maggior-parte dei: nostri.istituti & la
“sciata la. musicd religiosa; .- Ma: la colpa
& . del templ pia che delle scunle. I;
questi’ giorat lﬂggendn i pregevols
- monografia - sul: -cnmpmntn“nioﬂmgnﬂr
Jacopo Tomadini; pubblicata a Cividale
e : dettata ,dall"ayvv. .Carlo ‘Podreccs,
truvavamn uella medes:ma ‘ripetufo il
dattﬂ gmstlssimu che la muswa reli-
| gioag non si''fa’, “che“eolln” Feligione,
‘Affievolitosi-il "SElltlﬂlEIltﬂ P&l:gmsﬂ nels
1arte, la: musmd satraigi & venuta sem-
pre.piti inspirando; e infyrmando al sens
timénto drammatico, Nnu £,pin, 1 espres:
‘sione delta; fede cha 1 'ﬂﬂst['L maestri
cercano nel'§acro” ‘testo, ma 11 -dramma.
Una: pntente spintar: alla ‘mgsica” sacra
in-questa via.l'ha datazuh somimo com-
positore, il .Cherubini. :Certo 1 le sue
messe. SOM0. esse, pure; GRPD:‘; layori, veri
emporii di” dﬂttrma .. d’ ispirazione,
e il dramm4 8gcro: vi ‘8" dommentato
coii*nobili aceenti;ndd’ sdinpre diramma,
sia. che le,ﬂrque gl'*:strumeutl terri-
bilmente.,s'incalzino nel. Diesiirae, sia.

| che_ la  musica annunzi Jla-. LOMPpAarsa

‘del’ Szgmfer S:mc:usq,MmhaeE 1l To-
“madini, marto’ nuu .ha guam, era un
¥ero: ruradente &-Vissa fedele ‘agli- antichi
modellj “della musica:; Eacra.;,Appuntu
percioid, suoi sagri: cumpumm&ntl riman-
gono nel pa.tr:mumu dei dotti anzichd

"""'.1-

aﬂulasmstma, 1l prumunvarla,.. sovrafutlo .

Md. I’ Nerita . 87 % cha nalla.
uapltaia del muudu nﬂttullcn ‘salvo che

eceazmm, ‘méno-cha” altrove ‘sl ode mu- |
;giea saora“ohe 'myeniti vdavverg” quests

dammmazmne, Emnm palments da. che
+non sono.pit pubbliche la., funzioui, re-.
hgmsa delli Gappalla Slatlna..ﬂnche
‘nltiidaments, 'nella chiesa” della Miierva
fungrali - pérlg vittime

i ﬂ *r

Jr -m

Pai eummarulantl 9 a li drtistl. 1

'mmmtl-n I Bﬂf'tl awarti e’ Camere - dl *
;j,Gummercw ﬂha ST nnvamhm alrfivera
-ﬂd“ﬁﬂﬁﬂh uua Curuvauu d: 400 ﬂamalh---
- coq garichi di. ayorio, cera,. pelli e ﬂ-,:f |
“tri’ prodoti,

Il mlmstra prega; le..

l:u- . fero auddet 9, d aomtum i

u&mmarmanﬂ
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3ol loro distretto a facilitare le nostre
relazioni comnerciali colla Colonia.
~ Pel 1884 si annuncia una Esposizione
- grtistica esclusivamente italiana a Buoe-
nus-f'i} r'es,
1 Ministero degli esteri partecipd ai
| nostri agenti  all’estero che presso il
Ministero del commercio & istituito un
officic di  corrispondenze commerciali
relative all'esportazions, ai cambi, ai
campioni merci e guanto altro vaiga a
syolgere il nostro credito estero.

Tombola nazionale {elegrafica. La Pre- -

sidenza del Comitato Romano di soc-
corso per i danneggiati uell’isola d'I-
schia ha diretic a tutta la stampa ita-
lians una circolare, nella quale do-
manda Uappoggio della pih larga pub-
plicitd alla tombola hazionale telegrafica.

It manifesto unito alla cireolare ban-
disce la tombola a lire 35.000 garan-
tite dal municipic di Roma, da estirarsi
contemporaneamento, a mezzo del te-
legrafo, nelle 164 citta del econtinente,
della Sicilia e della Sardegna, nelle
quali ha sede il tribunale civile e cor-
rezionale.

La tombola sara divisa in tre premi :
prima tombola lire 20 mila: seconda
tombola lire 10 mila; terza tombola
lire 5 mila.

Sui novanta numeri imbussolati, ne
saranno tirati-a sorte guaranta e vi
si giuoca con una cartella di dieecy, il
¢ui prezzo & di una lira.

Il regolaméanto, -annesso al mamfestn
consta L’u 18 articoli e contiene tutte
le norine che regoleranno I' imporiante
operazione. ksso & visibile presso tutti
i botteghini .del. lotto, net quali, dietro

} antorizzazione del ministero delle finanze,
si fara la vendita delle cartelle.

Facilitazioni ferroviarie. L.’Amministra.
zione delle Ferrovie A. I, allo scopo
di favorire il concorso alla Fiera di
S. Michele /Aréangelo, la guale avra
luogo a Sambonifacionei giofni 28.e 29

mrrente mese, ha stabilito che i bi~

glietti d’andata e ritorao.distribuiti per
la' stazione di Sambonifacio nei giorni
27,:28 ¢°29 del corrente, dalle stazioni
unrmalmente ‘abilitate, siano validi pel
ritorno sino’ all’ultimo treno del giorno
30. successivo,

Il macinato. abolito. & stato ficmato

il decreto che contiene le ultime dispo-
sizioni per. Ja. totale abolizione . della
imposta sul macinato, Tutti i contatori
dovranno essere tolfi. entro il mese di

i gennam

Trattemmentu d: beneﬂnenza. Da. Buttrm
B 24 ‘settembre, ci scrivono:

B A Buttrio, ove'in-questa stagione sono
molti. i .villeggianti, & sorta !’ idea di
§dare un trattenimnents a favore della
Societd : operaia - locale e della Cohgre-
gazione - di . caritd. L’ egregio maestro
Gmrdam, sempre pronto quando si tratti
jii azioni. generose, con ammirabile pa-
zienza erducd: all’ uopo aleuni giovani
Buegli. esercizi di scherma e ginnastica,

¢ questi corrispesero egrerr:amente alle -

premure. del. maestro..
Inoltre, per iniziativa del Gmrdam
stesso e-di-altri - di qui, venne invitata
[la Presidenza del Club filodrammatico.
Ridi Udine a' voler concorrere per ren-
Rdere. pitr attragnte -e qumd1 plu pruﬁcuﬂ
il tratfenimento- suddétto;

-

léri- alecuni membri della Presidenza
Bli- quel benemerito 'Club recaronsi a

Btério appositamente e qui fra le liete

fuelle scopo caritatevola si presero lo
definitive deliberazioni per far si che la
festa a pro dei poveri abbia a riuscire
ﬂagua dl concorrenza-e proficud.

Alfa.

Lo Patric: del’ Hrouli ~serive-an po’
tmppu a Suo, agm la storia - contempo~ |
ranéa; io 1’ amm:m,, ma non, possa, se-
Emr]a nell’ arditezza "de’ suoi “voli; anzi

ni eunwene rumpﬁra una lanma, do-

andaudﬂ sempre prewamente perdnna

all’ intemerato _organo prefettizio,
Presentn la questione al rlapattabila

pubblico ‘pel sup; giudizio, : s o .-
Ite0, Corinaldi di Pa.dnva. nen-pra-

pristario - dello stabile di Torré-Zuins,

direttore * doll" Esposizione pmvmclale

I'ﬂﬂﬂ del Distretto di Palmanova,
I Comitato 'diramd’ vna’ valinga 'di-

evano im pmteprhulment& rigpondere, Non
'ra - coga agemla se si consideri spe-, |
Falmente Ja” minuziosa pedanteria delle
"mande, 14 ‘quale; unsﬁrmgeva lo;serit<|:

Lk

1oculapa-la - melaucunla al pm ﬂemma—-
ico dej trapplatl. L S
Pura “all"opera’- ingrata ' accinse il
1% Giovanni Fabris;. ‘maestro comunalg
h . Maria la Lnnga, il quale, unico ‘in
I‘Dvmma ‘ebbe"jl" coraggio. civile di
ﬂﬂ“r‘lre tutte. lo thergazmul del mai
| astanza --lodath -Comitato, - ‘con "una"
"Rografia dsn’mtsm d:atraﬁﬂ i Pal-

aceoglienze. ¢ la -conéordia’ degli animi

ﬁ prnpumtu del prem:n del Co. curmaldl. 1

er da ‘verita, . merce. ormai- rarissimg,

12 _‘messo ‘g - disposizione /del Cnmltatn*_

tiulana: live 300 per-la*iigliord monb-"

uestionari,” ai qual. i i imonograflsti..do- -

0r8 ~in qna“carchia ‘d'aridifa tale"da’l

manove; lavoruccio, se pure di non
grande lena, perd molto presentabile, .

Il dott. P. V Farmm, Sindaco ' del
Comune di 8. (Giorgio di Nogaro, sorisse
alla sua volta alcuni cenni statistico-
descrittivi di quel” Comune. Su questi
la Patria del Friuli brueid tutto 1'in-
censo de’ suoi turiboli, ed & proprio
miracolo se il simpatico dottore non
ne rimanesse asfisiato.

I cenni del doti, Ferrari sono ele-
gantemente seritti, ne convengo io per
il primo; ma perché la Patria della
Rnggia, non essendo ancora stabilito a

chi competeva, per necesstid di pro-
gramma, il premio del co. Corinaldi,
vien fuori con intempestivi elogi a fa-
vorg dell’ nno, postergando, anzi nappur
accennando all’ altro?

Cid mi sa un po' di giustizia turca
forse la Patria del Friuli vaol assag-
giarne di quella; non me ne'congratulo
secolel, ,

Poi, perché il Comitato, quandt ha
decrefate le onorificenze, non 8’ & pro-
nunciato anche su questo incidente come
fece in altri casi simili?

Avrel avuto di far molte & molie
altre domande al rispettabile Comitato;
ma, ¢come lo dissi, io sono morto al mondo
ed alle sue pompe.... idrauliche; poi
come ha detto I'amico Beppe:

% |} moralista raddrizzar pretende
Le pambe ai cani? »

Oibd oibd; ce ne son tanti dei cani
che mettarebberu in pensiero:per le: sue
polpe qualunque filiforme moralista, e
finalmente sta bene che la societd si
shizzarrisca ; poverina & taato giovane,
ed ingenua!

S. Maria 1a longa 1i 26 settemble 1883

M. DangLuzzl

Programma dei pezzi di musica che la
Banda Cittadina esegmré, oggi 27 corr.
alle ore 6 12 pom..sotto la Loggia mu-
njcipale:

1. Marcia - . N.N.-
2. Sinfonia nell! up «La stella |

del Nord » - Me &rbeer
3. Valzer «Fiocchi di neve» Aruhnlrl
4, Fantasia uEspnmzmneFﬂu-

lana » Arnhﬂld
5. Finale nel'op. « Aida» Verdi |
6. Polka ‘N. N.

Teatro Nazionale. Chi si & recato ieri
sera al Nazionale per sentire quei due
gioielli che sono Bere o affogare e 1
moroso della nonna, passu;dawem,,una.
deliziosa serata. '

Quelle due produzioni cosi plene di
vita, affidate a2 quel eomplessodi di-
stinti artisti che forma la Compagnia
- Benini "e Soei, non potevano nun ofte-
nere uno splendido esito,

E la
lunghi applausi, coi. quali il puhbllcn
rimerito gli artisti.

Per questa sera vi sard r.rrm spetta-
colo assai attraente. -

Si daranpo due bnllanttsmme com-
medie:. Il morto risuscilato di Ales-
sandro Dumas, e /’ipi il pallinisia ov-
vero I quario cﬂnmnrr'amentﬂ ,'z‘s;ueﬂa%
lo mare e {0 pare. -

La Compagnia sta preparandn per la
beneficiata. della prima. attrice signora.
Italia Benini-Sambo una grande. novifa,

. ciod. la produzione di una commedia di

"

- . Goldoni-scritta nel 1748 e maj rap-
presentata. Essa & intitolata: La ve-
dova scaltra, che verra. eseguitanella

sua integritd con la. maschera dell’Ar-
lecching., - “ :

. Fard, seguito alla. cnmmedm un altra.,
novita del Gallina: Anor in parucmi,

lavoro regalato dall'autore alla signora |

.Benini-Sambo. L

T,

[t

-

insoffribile-che a-gnisa d’un grosso cor-
- done si stende -dall'osso sacro alle dita
del plede attraversando:tutia la gamba
e cha ridiice i miseri pazienti a]lu SCO-
raggiamento, al suicidio; la seiatica che
da .Ippocrate fino: a .noi ha sempre ri~
“chiamiato lattenzmne dei’ dotti:-medici
e, diciamolo pure, ‘sénza’risultati inolto
cunu!udentl, se provenga: ‘da causa erpe-
tica o reumatica, come il piivdelle voite,.
Jtrova: un potente o sicuro nmedm nal--
"1'uso ‘dello” sciroppo di Parlghna Com-

posto. preparatoidal Chimico:Professore -

Mazzolini di Roma, e ne fan fode oggi
‘junumerevoli documentiXche’ possiede il
cav. Mazzolini, dai gquali- vughamu sp:l-

‘lare ‘aleuni sunti’ per brevita, Per. ey,
Il eav, Clemente Tosi Mnut’ardml,,,dlca

,¢che fin-dal 1872, fu attaccato prima da
una. Smatma che -durando-da: varii anni;-
cnmplmé una tosse catarrale, ed’ in ap-
‘prosso - atiche.. alla “migliare’ senza mai
aver vantaggio dalle cure prescrittegli
dai professori-locali ed anche dai Priy
.mari’ di Livotno e di FII'EIJZE, o ; che
_(sono “sue parole) il suo sciroppo. (¢ive-
“del " Mazzolini di Roma) dopo soli- 143-'
‘giotni mi aveva miracolosaments
mo:lo migliorato. ehe, il dolore scmtmn

era finito ‘affatio e la tosse Gatﬂrraie'

quasi”del-tutto’ scomparsa, L'altro ‘cers{-
tificato & quello del distinto dott, Césare

prova. ne furono i PEplmata e

La Sulatma. Quel flulnre atmue ed,'

1 ~polo~:8i ~deve- ‘mantenere sﬂauzmsn dn-
yubque.

terpitorio deli Tonkino: &+ #i, as A

- stra dél Rume.
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- (6n%oni ‘Eﬁd”ﬂm;arﬂ cnll’usn cfalla, a—r
riglina “del ‘Maizzolini ‘'di Roma aver .
guarita una vécuhm sciatiea invincibilé
da ogni altrn metodo di cura tentato.

per lo indanzi. Nol non siamo™ ust a

far moltd conto dei - eertificati perche:

li riteniamo denigrare la fama dell’au-

tore i un serio prﬂduttu, ma & solo

pey” dar ‘qualche saggio di quelli innu-

»ferevoli che possediamo e che ognuno

descrive qualche fatto strepitoso,

Si vende in Roma presso I'inventore
e fabbricatore nel proprio Stabilimento
chimico farmaceutico e presso la pil
gran parte dei farmacisti d’ Italla, al
prezzo di lire 9 la. bottiglia e lire 5 la
mezza,

Unico depnsito in Udine alla Farmacia
(1. Comessatti, Venezia Farmaeia Botner
alla Croce di Malta.

il et
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Stanley e Brazza. Londra 26, Un di-
spaccio da Madera del luogotenente
Vandorivetie racconta che Stanley sta-
bili una  dozziaa :di ‘stazioni perfetta-
inente nrgaumz&te

" Per V'opera di Stanley ora completa
si crede di avere aperto un graude
mercato nell” Africa - equatoriale e si
considera la missione di' Brazzd sven-'
tata, Stanley spera di tornare nel 1884

OLTIND CORK Hﬁil+1

Don- Alfonso a Roma.

‘Roma 26. La notizia della prossima
venuta del re di Spagna tra not & af-
fatto inventata, -

- Don "Alfonso non potrebbe venire a
Roma senza disgustare profondamente

il partito clermaia ‘potentissimo in I-
spagna.

Una smentita.'-

Parigi 26. Una nota dell’ Havas dice
che il gUYEI"nﬂ non fu mai intenzionato

:di nominare. un -governatore mihtara
pella Corsica. ~

L’ammm:strazmne nrnata.

Budapest 26, E ormai constatato che
~I'insirrezione agraria’ ju’ Croazia. non-
ebbe" altfo lmpuisu‘* chie la fiscalita® del
governo ~locale.” Basti- dire ¢he " nella -
localita di Serp il fisco aveva imposto .
al comune una multa di 101 fior. per

il non avvenuto pagamentn di guafa’ur-
dici solds,

Un vesnuvo se m:tuﬁln

- Budapest 26. Desta grande i impressione
Ia pastorale del vescovo Papp contro Pan-
* tisemitismo. I vescovo dice che:lui, come -
magiaro, si- vergogna delle: orgie selvagﬂ-

gie provocate. dagh antisemiti,-L.a-Jéttera
conclude: «La- chiesa ungherese fu sem-

pre amica del progresso e della:liberta s.

Cunglura di pafazzo
Trieste 20.° St ha da Costaritinépshi-
che il complotto testé scoperto éontro -
la vita- del' sultano era estesissimo,
Vennero arrestati anche degli- Eﬂﬂu{}hl
& delle odalische. I! capn d‘ella congiu-
ra era un maggiore della "giardid. I
congiurati volevano uccidere il sultano .

e proclamargli a successore il prineipe
Reschid effendi. 11 complotio. ;yenne _se-

gualato dall’ ambasmata rus§a, s

.+, .Bande armate -in Spagna;:y e

Hendaya 26, Alcune - bande armate
poco importanti si sono formate fin- di-
versi punti vicini alla frontiéra; ‘La gen-

darmeria apagﬂuula parti’ per*”dxsper-
" derle, et ‘

4-.I"r

Terrlhlte incendioe:.n i

Costantinopoli 26, Un incendiodistrusse™
300" case. abitate specialmente - da eu—
ropei- nel” snbhnrgn di Kadlkeml e

ELEGRAIMMI

Vlan :'ia‘ 28.. La Neue Froie Pres.s-e
d’oggi racéonta, in-und sua; cnrmspnn-
- denza ‘da” Macarsca, che la vmss:ma

Dﬂlfnﬂmﬂ: va imitando perfettameute 11
‘piana’ degh‘agitntﬂm di” Zagahpm-_ AT

Parigi 26, 1ire di 1'Spagna arris
verd aahhatu. Il  presidents:dalla:ia= -.
puhblma, Gravy, ahdrd ad mcuutrﬁrln,
presenti tutli i ministri,
1 giornali continuano in
minacciosa, ,Un articolo” délla’; Fmﬂcd;
-intitolato , 1l signor Alfonso’i*Borboiis:’:
msmta afﬁ'nché 8i tralasemn la fﬂﬂtﬂ wa!h
. teatro, peqché nessuio | deve nantarar

.dmanzl a questo ulaio; lé raasagna mi=;
litari debbono essere rlmandata, dlpod..|

lf ﬁ? Il'r'-l.f'

] -T_i'«;l‘_‘.

Il. |

1l Temps- bbﬂua le prupnste 'ﬂel
governo chmesa, formulate dietror.q ,0on-";
giglio - dall’: Inghllterra. La .Franoia "si
-anpettérebie I'Annam - finoirali:- ﬂuma
Rosso, lassiando alld Ghma il r:manentﬂ

e -d"

La Fraicia :domanda m\rﬁua tuttn 1111
Deltn od. inplire parte della,g mva -alm-m

." l, |'q.
N o
'EIII l-l- '| '.'.'l |

"Il glorag” it cui si teria” tfua nuuva

’ uonfarauza é anuora mdacmo. RS §

Ll ' Lot
, ] R S I

“agitaziond -croata, ognora . grescents; in i

un: agitazmna 1.
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strazioni coniro le autorita. -

nuovo di dare le sue dimissi
il governo per una parte

cettare 1'invito imperiale,

Re di Spagna verrd ricevut
rale Pitié, accompagnato d
ciali addetti al servizio del
Il cerimoniale del

dato un sunto), dice inolire

a fondo.

probabilmente cid rltarda
della Cina.

il Dml News dlr.:e

glia al Sud di Kartum.

Lo stato dinquietudide

menta,

sere calma.

dalla. famiglia.

a||.||

dall‘lmperatﬂre, ebbe una

Germania principe, Reuss. .

Alfunsn I o

r

apra la sessione.-Se il min

. ""l"-*sr
SO F 'r-

—_— e re———— —r——

Parigi 26. 1l Temps dlue
o il personale della legazioue sono ap=
rivati jeri a Tientso. I gmrnah ‘oceas”
pansi dell'accoglienza da. farsi a Te “AL
fonso ed esortano la’ popolazione ad es-

 Berlino 26. La Pr&umzml Cor<
respondenz. vede .nelld’ presérza: 'del Re*
di - Spagna, e Edl ‘Serbia a Berlino -una
-nuova prova’ iche si aderiscein: wastll
circoli d’Buropaal demdemu della, Ger-
mania di mantenere”la: pace. f;' K

Belgrado: 26. La Scupeina. si riv-
-nisce domani. Si occupera soltanto delle
cose d'ordine “interno; a-fine, ﬂhe li Re:.

"-"\‘-ur -:-.Ir

AN —— e ———i

Berlino 26, La Nﬂrddeuteake AZ-
gemeine Zeitung fa trﬂvedere, in.un
suo notevole articolo, che recénteménte
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